
~! ~~-_~~-~t~~~V=L~IV~~~IL-________________________________________ ~111 ~111~ ______________________________ ~~Ifi~,~n~ii~N!'rBaD:liD"!"'~H~gi~'&~~midl~b-~:!~~~I 
Vì'f @ commenta su www.liberoq~otJdiano.lt I 

" saggio di Falconi 
La «Roma segreta» 
tra profezie di papi 
e spettri ai Fori 

WIKIP 
A destra, 
UlustrazIDne 
emblemarlca . 
• ull'lmportanza dI 
Wlklped/a ali. 
pro"lm •• lnIDnl 
americane. Souo, 
l/m",y Wales, Il piil 
nolo del fondalori 
dell' encicwpedla 

DI solito, qUlUldo si parla di clnà italiane ma­
giche ed enlgmatiche, l nomi che vengono 
fatti sono quelli di Torino e Napoli. In realtà, 
perlomeno volendo basarsi su un criterio di 
tipo qUlUltitatlvo, la palma di città degli arca­
ni spenerebbe probabilmente a Roma, ed è 
quanto si propone di dlmoslJ:are un bel libro 
appena pubblicato dalla Newton Compton e 
Intitolato appunto Roma segreta e misterio­
sa. n lato ouulto, maledetto, oscuro della Ca­
p/tak (pp. 354, euro 12). L'autore, U giornali-

sta e serinore Fabrizio Falconi, racconta In 
brevi ma succosi capitoU - Illustrati cpn Incl­
slonl d'epoca -I tlUltiluoghl, personaggi e ac­
cadbnenti che costituiscono U coté oscuro 
della Clnà Eterna. SI parte COn profezie e in­
terpretazioni numerologlehe legate al Papi 
per proseguire con la Roma sonerrlUlea (le 
enonnl catacombe di Santa Prlscllla sulla 
Via Salarla, Il sepolereto arcaico al Poro Ro­
mlUlo) e, ancora, fantasmi (da quelli di Villa 
Madama alle lUIlme del museo del Purgato. 

rlo nella chlesa del Sacro Cuore del Suffra­
gio, nota IUIche come piccolo Duomo di M".­
no), monumenti, ruderi (la leggenda nera 
del Colosseo), suppUzi nonché scorcl e luo­
ghi (dalla Porta Magica di Piazza Vlnorlo alla 
Via del Cessati Spiriti presso l'Appia) a vario 
titoli perturblUlti. Una lettura avvincente che 
rappresenta una preziosa guida alternativa 
perchl, visitando Roma, desideri battere per­
corsi alternativi rispeno a quelli canonici. 

GIUSEPPE POLUCELU 

", Architettura 

il «bosco verticale» italiano 
che cambia Yurbanistica 
dell'inquinatissirna Cina 
::: NICOLmA ORLANDI POST1 

• •• «Il la fortezza dei ticchi assediata dal disa­
stro», «è una cementificazione innecessaria ma­
scherata con una grande operazione di marke­
ting». E ancora: .ha innescato un processo di 
gentrificazione favorendo l'anivo di un nuovo 
tipo di residenti abbienti e trendy, annacquan­
do le tradizion.i proletarie e industriali deli'Iso­
la». DI critiche il Bosco VerUcale di Stefano Bo­
eri - e più in generale lariqualilicaz.lone di Porta 
Nuova - ne ha ricevute tante, soprattutto prima 
che il progetto prendesse forma. Oggi che quei 
due grattacieli residenziali (llO e 76 metri di 
altezza) ricoperti da un'infinità varietà di alberi 
e arbusti hanno vinto l'lntemalional hlghrise 
award e il premio dei Councll DR tali buildln­
gs and urball habitat (Ctbuh) come miglior 
edificio al mondo d~l 2015, anche gli scettici 
tornano a guardarlo con occhi nuovi. 

L'enciclopedia delle bufale 
schiava. di lobbies e burocrazia 

Prima di criticare, infatti bisognerebbe cono­
scere, E nel caso del Bosco Verticale bisognereb­
be sapere come è nato il progetto, come è stato 
realizzato e quali sono gli obietUvi. Per capire le 
ragioni che banno portato Stefano Boeri a co­
struire duetorridi27e 19 piani, con unapresen­
za boschiva equivalente a due ettari di foresta, 
habitat biologici cbe tutelano la biodiversità e 
una distribuzione della I?iante studiata per non 
lasciare nJente al caso (della natura), bisogna 
leggere II volume Un bosco verticak edito da 
Corrainiin cui l'archltetto racconta nOI1 solo la 
genesi dell'idea, ma anche le storie di chi ci abi­
ta, di chi si prende cura delle specie vegetali clle 
popolano I balconi. ma soprattutto fornisce le 
istruzioni per quello che lui chiama «prototipo 
di città fores!a>" L'ultimo capitolo del libro "bn­
parare dal BV01" è infatti un vero e proprio ma­
nuale per consentire di replicare. anche altro­
ve, l'esperimento di coabitazione tra alberi e 
umani nel cielo di altre città. E cosi sarà. L'idea 
di Boeri di una . casa per alberi abitata anche d. 
umani. è già stata esportata. Losanna (Torre 
dei Cedri) e in Cina. Per la Municipalità di 
Shijiazhuang (capitale della regione deli'Hebei 
e città più inquinata del Paese) Boeri sta proget­
tando una "Città foresta" capace di accogliere 
100mila abitanti, mentre nella valle di Wan­
feng. nella provincia dello Gulzbou, lo studio 
Boeri sta studiando un progetto per un mega 
hotel da 250 camere «che ripristinf il paesag­
gio». «La torre alberara .. , scrive Boeri nel volu­
me, «potrebbe nei prossimi anni diventare il di­
spositivo che - ripetuto con infinite variazioni -
ci consentirà non solo di Innestare ecosistemi 
di biodiversità nella città costruita, ma anche di 
dar vita a una nuova forma di città: la Foresta 
Urbana. Città/Foresta dove l'architettura non 
cinge o presidia la natura, ma la accoglie come 
una sua componente originaria ... in questo sen­
so·il Bosco Verticale è un tentativo di introdurre 
neli'architettura un concetto che fino ad ora ne 
è stato del tutto estraneo: la biodiversità. I gratta­
cieli di Porta Nuova non sono infatU edifici pen­
sati unicamente per essere abitati da degli esse­
ri unlani, ma anche da aitre specie (uccelli, in­
setti) che l'inarrestabile predominio del cemen­
to ha scacciato dalle nostre città ribaltando il 
rapporto predatore-preda tra uomo e ambien­
te funziona benissimo. 

Ha 500 milioni di utenti ,e 35 milioni di voci redatte, on Une, dagli stessifruitori 
Ma tra errori, politica e regole vecchie rischia d'essere un Far West della cultura 
::: SIMONE COSIMI 

••• L'enciclopedia aperta per eccellenza. 
quella che ha ucciso un colosso come la Bri­
tlUlDlca, scom parsa nella versione cartacea 
da più da sei an.ni, ba un sacco di problemi. 
Wlldpedla è ormaila fonte di riferimento più 
diffusa. quella alla quale attingiamo quotidia­
namente per sanare ogni minimo dubbio. 

Quel cantante non era morto? Di chl è 
quel film? Cos'è successo dopo quelfatto sto­
rico? È ormai il serhatoio della memoria po­
polare. Dalla storia alla geografia passando 
per (quasi) ogni ambito dello scibUe umano, 
dal costume alla fisica, siamo abituati a consi­
derare la piattaforma, lanciata da Ilmmy Wa­
lese LarrySanger nel 2001 dopo l'embrione 
Nupedia, come aIlldabile ed esaustiva. Sba­
gliato. E di grosso. Quel.l'ho letto su Wikipe­
dia» è infatti il nuovo "l'ha detto la tv»: un 
mantra costellato da tonnellate di lacune. 
Nel corso degli anni intorno alla Wlldmedla 
Poundation, il gruppo no profit di San Pran­
cisco che gestisce l'enciclopedia condivisa, si 
sono consumate guerre fratricide. Ma non è 
questo il punto. La storia di Wikipedia, fresca 
quindicenne, assume rilevama quando si 
scende a considerare, più da vicino, la produ­
zione e l'organizzazione dei contenuti. In­
somma, la sostanza di ciò a cui si affidano i 
500 milioni di utenti che ne consultano lo 
sterminato patrimonJo: 35 milioni di voci in 
291 edizioni. Molti srudi, passati e recenti, 
continuano infatti a sottollneame ogni gene­
re di vulnerabilità. La vicenda è lunga. Parre 
almeno a cavallo del biennio 2011-2013, 
quando una prima indagine dell'unJversità 

del Minnesota segnalò un declino degli edi­
tor In lingua Inglese, cioè coloro che interven­
gono attivamente sulle voci del sito. 

Dati più aggiornati parlano Invece di un 
calo del 40% degli autori, ormai stabilizzati 
intorno alIe30mila finne. Se si allarga l'obietti­
vo a tutte le lingue, balzano a poco più dI 
70mila. Sembrano molti ma costituiscono in 
realtà un'élite prevalentemente maschile. Si 
stima infatti che le autrici siano solo il 15%. 
Troppo poche: come ha riscontrato un'altra 
ricerca dello scorso gennaio di uri istituto su­
dcoreano;i <Wild.pedlaru. più assatanati ten­
dono a creare dei gruppi chlusL Caste che, in 
modo più o menO involontario, orientano 
l'assortimento dei lemmi verso alcuni ambi­
ti, scendendo nel dettaglio più tecnlcistico. 
Ma lasciandone sguarniti molti altri, dai temi 
femminili alle questioni matematiche pas­
sando per la topografia dei Paesi in via di svi­
luppo. Tanto da aver stimolato la nascita di 
una Gender Gap Task Porce, un gruppo 
con l'obiettivo di aumentare il coinvolgimen­
to delle donne. Le stesse storture legate alla 
manCanz.1 del punto di vista femminile si ii­
producono in molti altri settori. 

Per farla breve, Wikipedia sarebbe occiden­
talista: secondo una ricerca triennale di 
Oxford dello scorso anno, la metà di tutte le 
modifiche agli articoli del sito proverrebbero 
da Stati Uniti, Regno Unito, Francia, Germa­
nia e Italia. I Paesi Bassi, che pure non rientra­
no nella top 5 dei più zelanti, sfomano più 
correzionJ di tutti gli editor africani messi in­
sieme. Insomma, un bel Far West da culla 
Wikimedia Foundation non riesce a cavarsL 
nonostante molti di questi IimJti siano stati 

presi di petto con una quantità d'iniziative. 
La qualità dei contenuti è l'altra gamba del 
dilemma: nelie voci fioccano bufale di ogni 
genere, alcune hanno addirittura retto per an­
ni. Il fatto è che proporre una modifica non è 
mica semplice: gli strUmenti semiautomatici 
che sovrintendono il processo di approvazio­
ne e pubblicazione, pur da poco rlnnovati, 
sono estremamente rigidi e frustrano le ambi­
tioni di chi voglia fornire il proprio contribu­
to. 

'. Un recentissimo studio sui 15 anni di esi­
stenza ha indagato un aspetto poco noto dell' 
enciclopedia «libera • . Cioè le norme cbe re­
golano la realizzazione degli articoli. raccolte 
in pagine speciali dedicate alla compilazio­
ne.l\Jsultato? Sono vecchie, vecchissime. fer­
me al 2004. Più della metà è stata creata pri­
ma del 2005. Per gli srudiosl, Wikipedia è una' 
.burocratica corporatiorl». Cosa fare? Proba­
bilmente la soluzione sta in una costellazio­
ne di piccole ma significative pratiche di eu­
ra. L'università di Urbino, insieme a Tirn e 
sotto la guida del soclologo Glovannl Boccia 
Artieri, ha per esempio appena lanciato un 
progetto per coinvolgere gli studenti di quel­
lo e altri atenei nella lotta contro il «gap» infor­
mativo attraverso la scrittura o correzione di 
voci. «Coinvolgere le università è senz'aitro 
un modo di colmare quel vuoti sui quali 
l'utente medio fa fatica a mettere mano - rac­
conta Boccia Artieri - ma la vera salvezza per 
Wikipedia è tornare all'entusiasmante coin­
volgimento degli inizi: bisogna spiegare allet­
tore che può essere anche uno scrittore, spin­
gendolo oltre la mera consultazione •. 

Quanto al volume, . nOn èun libro d'architet­
tur .... ha precisato Boeri .• 'Un Bosco Verticale" 
è insieme un saggio critico, una favola e un al­
manacco di soluzioni tecniche; labirintico e co­
lorato come un bosco •. 


